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“I sindaci siano protagonisti”
Fiorentino, presidente del Centro Dorso: la politica riscopra la sua carica ideale

Flo. Guer.

“R
estituire un respiro
ideale alla politica”. E’
l’appello che lancia il
presidente del Centro
Guido Dorso Luigi

Fiorentino “La politica deve favorire la mo-
bilità sociale, garantire opportunità ai gio-
vani e una formazione continua. Soprattut-
to in un momento di emergenza come quel-
lo che viviamo oggi, deve valorizzare l’uomo
e insieme la dimensione collettiva. E’ chiaro
che se i singoli non trovano soddisfazione
nel loro vivere ci troveremo di fronte a un di-
sagio collettivo. Poiché è chiaro che l’uomo
non può vivere da solo, non può prescindere
da una dimensione sociale e una società che
non garantisce il miglioramento della pro-
pria condizione sociale è una società chiusa,
destinata ad esplodere. Ecco perché la poli-
tica è chiamata a riscoprire una dimensione
progettuale, a valorizzare l’uomo nelle sue
molteplici espressioni e può farlo innanzi-

tutto attraverso le or-
ganizzazione politi-
che. I partiti possono
svolgere un ruolo cen-
trale ma devono cam-
biare il proprio modo
di essere, non devono
essere luoghi di potere
ma devono aprirsi ai
giovani, devono con-

sentire al popolo di esercitare la sovranità.
Quando parlo di valorizzazione dell’uomo
parlo anche degli immigrati che non posso-
no essere considerati esclusivamente sul
piano economico. Bisogna rispettare la di-
gnità degli uomini. Stesso discorso per i
giovani, che vanno formati e valorizzati”

La Rete e le nuove tecnologie hanno
svolto un ruolo decisivo in questo tempo
di emergenza. E’ questa la strada giusta
da seguire?

“Hanno svolto un ruolo certamente im-
portante ma è evidente che l’uomo non de-
ve essere schiavo né delle macchine, né dei
media. La tecnologia e il progresso hanno
un senso solo se sono funzionali a miglio-
rare la vita dell’uomo. Il loro uso deve, dun-
que, essere regolamentato a garanzia dei
diritti, a tutela dei sistemi democratici,
l’intelligenza artificiale deve essere gover-
nata dall’intelligenza umana e deve aiuta-
re chi vive una condizione di disagio. Ri-
torniamo così ancora una volta alla neces-
sità di una riscoperta del senso più alto del-
la politica che deve avvenire nella vita di
ogni giorno mentre oggi la politica è trop-
po spesso solo gestione del potere”.

A caratterizzare l’emergenza è stato
un conflitto costante tra governo centra-
le e autonomie. Cosa pensa?

“E’ necessario, oggi più che mai, un rac-
cordo tra le autono-
mie e il centro. Compi-
to delle autonomie è
far valere i bisogni
della popolazione. So-
no convinto che sia ne-
cessario un nuovo
protagonismo dei sin-
daci perché conosco-
no lerealtà dei territo-

ri. Al tempo stesso sono chiamati a dialo-
gare con enti di area vasta, Regioni e go-
verno. Un’esigenza che si affianca a quella
di un confronto costante tra società civile e
istituzioni. Fondamentale è il ruolo delle
associazioni, devono essere espressione
dei bisogni della collettività. Questo loro
lavoro va valorizzato attraverso un con-
fronto costante con le istituzioni”

Quale è oggi lo stato di salute dell’Irpi -
nia?

“Nel parlare dell’Irpinia non si può non
partire dalla realtà demografica. Bisogna
dare atto a Toni Ricciardi di aver condotto
studi molto attenti sul tema. Se non si arre-
sta lo spopolamento qualsiasi ipotesi di di-
scussione sullo sviluppo ha poco senso. Di-
venta fondamentale una nuova organizza-
zione dei servizi sociali, a partire dagli asili
nido che possono consentire ai giovani di

avere figli e di dedicarsi al lavoro. C’è biso-
gno di investire su occupazione, politiche
sociali e istruzione”

In che senso i sindaci devono tornare
ad essere protagonisti?

“Devono essere consapevoli del loro ruo-
lo e imparare a dialogare. Non è la fase sto-
rica del campanilismo ma della progettua-
lità che va al di là dei confini locali. O si va
verso la dimensione dell’interesse colletti-
vo che possiamo definire di area vasta o
non si troverà la soluzione ai tanti proble-
mi che ci sono. Va ridisegnata innanzitut-
to la mappa dei servizi pubblici, la vita col-
lettiva va ridefinita intorno a pochi poli
territoriali, salvaguardando l’individuali -
tà dei municipi”.

Una delle battaglie che avete portato
avanti come Centro Dorso è quella legata
alla formazione delle nuove generazioni

“Abbiamo ribadito più volte la necessità
di un ulteriore istituto tecnico superiore
dedicato all’agroindustria. Penso ad
un’opportunità come quella della forma-
zione post diploma, sul modello dell’Its di
Grottaminarda. Al tempo stesso la sfida è
consolidare le istituzioni scolastiche pre-
senti sul territorio. Gli indicatori che arri-
vano dai risultati delle prove Invalsi atte-
stano come la provincia di Avellino otten-
ga risultati migliori rispetto alle altre aree
del Sud ed è questo un dato che va eviden-
ziato”

L’altra priorità per il Centro Dorso è
sempre stata quella legata al potenzia-
mento della ricerca

“In Irpinia esistono alcuni poli di ricer-
ca, come Biogem e l’Istituto superiore per
l’alimentazione, ma bisogna lavorare per
costruire ulteriori centri di ricerca, da un
polo legato all’agricoltura ad un secondo
che si raccordi con il sistema imprendito-

riale di eccellenza, dalla farmaceutica
all’areospazio che dovranno diventare cen-
trali se l’Irpinia sarà sede di un nuovo Cis.
Contratto interistituzionale di sviluppo.
Sono fiducioso perchè Gerardo Capozza,
consigliere per il Sud del presidente del
Consiglio è molti sensibile su questo te-
ma”

Quale è oggi la priorità per rilanciare
l’Irpinia?

“Non si può prescindere dal potenzia-
mento delle reti. I dati relativi alla provin-
cia nel mese di marzo parlano di una coper-
tura pari al 58% a fronte di una media
dell’81%. La prima battaglia della politica
deve essere quella legata alla qualità della
connessione, perché senza una rete ade-
guata non c’è più sviluppo. L’economia è
oggi molto legata al digitale, non solo per
quel che riguarda i processi produttivi ma
anche per la commercializzazione dei beni
e dei servizi. E’ questa un’esigenza impel-
lente ma prima bisogna avere un quadro
definito, area per area, dello stato della co-
pertura per poter giungere all’obiettivo
del 100%. Senza una Rete adeguata non si
può guardare al futuro, la capacità di con-
nessione costituisce l’autostrada per guar-
dare al futuro. Penso anche alla sfida di va-
lorizzazione dei borghi, non si può chiede-
re a chi lavora fuori di rientrare in Irpinia
se non si garantisce una qualità della con-
nessione adeguata. E’ un nodo centrale sia
nei processi economici che di formazione”

Centrale è anche la sfida legata alla
piattaforma logistica

“Assolutamente, alcune iniziative sono
state già messe in moto ma serve un ma-
ster plan di area per fare chiarezza sulle
esigenze infrastrutturali e sul fabbisogno
di personale. Altrimenti quando dovremo
partire non avremo personale adeguato.

Serve innanzitutto capire chi farà cosa. Ec-
co perché il ruolo dei sindaci e della Provin-
cia sarà centrale per garantire una forma
di coordinamento”

La sfida del Recovery sarà decisiva
Da un punto di vista metodologico, è ne-
cessario un approccio di territorio. Sarà
fondamentale capire i progetti che il go-
verno metterà in campo, in che termini
avranno ricadute sul nostro territorio.
Fondamentale sarà il raccordo tra gover-
no e autonomie locali ma bisogna avere le
idee chiare su quale direzione dovrà segui-
re lo sviluppo. Certo è che la definizione di
progetti sarà utile sia per l’utilizzo delle ri-
sorse del Recovery che pet quelle comuni-
tarie”

La sanità è finita più volte nell’occhio
del ciclone, messa a dura prova
dall’emergenza

“E’ un dato sul quale abbiamo riflettuto
nel corso di uno dei confronti promossi dal
Centro Dorso sui potenziali di sviluppo del
territorio. Ad emergere dalla riflessione è
stata l’esigenza di una rete di medicina ter-
ritoriale. E’ chiaro che esiste una fragilità
del sistema territoriale e su questo occor-
rerà continuare a lavorare”

Anche la Chiesa è scesa in campo per
sostenere la battaglia in difesa delle
aree interne. Di che valore si carica que-
sto contributo alla battaglia?

“E’ fondamentale che a scendere in cam-
po sia anche la Chiesa, da sempre vicina a
chi soffre. E’ un fatto assolutamente inco-
raggiante. I vescovi possono servire da sti-
molo anche da guida alle istituzioni”

Come sta reagendo l’Irpinia alla pan-
demia?

“Sta reagendo dignitosamente. La vera
sfida a cui è chiamato il sistema sanitario è
quello di garantire una vaccinazione mas-
siva, ordinata e trasparente. E’ fondamen -
tale che l’Asl informi i cittadini dei tempi
stabiliti per ciascuna categoria, ci deve es-
sere un chiaro rapporto tra organismi sa-
nitari e cittadini. Le istituzioni devono an-
dare incontro a tutti, in particolare alle fa-
sce più deboli”

Come si esce dalla crisi economica che
vive il paese e anche l’Irpinia?

“La crisi delle aziende è innegabile. Ma a
soffrire è tutto il settore terziario, dal com-
mercio alla ristorazione, c’è un grande
dramma sociale che deve essere affrontato
anche in termini di riconversione produt-
tiva. Ma da quando si progetta a quando
sarà attuata la conversione c’è bisogno di
assistere le aziende”

“Piattaforma
logistica
e potenzia-
mento reti
le priorità”

“Recovery
Fund,
serve una
forte proget-
tualità”

Resta l’allarme spopolamento Uno dei webinar promossi dal Centro Dorso

Il presidente Luigi Fiorentino

GLI INCONTRI

Sviluppo, ecco
i risultati
Il calendario degli appunta-
menti del Centro Dorso
prenderà il via il 29 e 30
gennaio con la presenta-
zione dei risultati dedicati
agli studi sull’Irpinia nel
tempo della pandemia e i
potenziali di sviluppo di Ir-
pinia e Sannio, nell’ambito
del progetto di ricerca pro-
mosso in collaborazione
con le Camere di Commer-
cio. Quindi prenderà il via il
ciclo di seminari sui temi
del Recovery Plan. Dal
confronto con gli enti terri-
toriali si passerà, poi, al Fo-
rum delle associazioni e in-
fine al dialogo con i giovani.
Partiranno, inoltre, nei
prossimi mesi il corso di
perfezionamento in ammi-
nistrazione degli enti locali,
il corso avanzato sul tema
della geopolitica e “Parlia -
mo del vostro futuro” per gli
alunni del quarto anno del-
le scuole superiori
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Il webinar

«Il Sud non è un’area da assistere per
solidarietà ma la grande occasione per il nostro
Paese. La sfida del rilancio va vinta dall’intera
classe dirigente meridionale»: Recovery Plan, la
linea di Bonavitacola
Il vicegovernatore è l’ospite d’onore della prima giornata dell’iniziativa "Next Generation Irpinia: idee e
proposte per lo sviluppo" organizzata dal Centro Studi "Guido Dorso": «All’Italia affidati 209 miliardi
anche per risollevare il Mezzogiorno. Possiamo alzare il Pil del Paese, puntiamo sulla ripartenza della
Pubblica Amministrazione». Il presidente Fiorentino si "affida" ai sindaci: «Sono centrali in questa fase
storica»

venerdì 29 gennaio 2021, di Vincenzo Di Vaio

«Siamo al cospetto di un nuovo Piano Marshall. L’European Recovery Program, all’epoca, risultò
fondamentale per la ripresa dell’Italia dopo la Seconda Guerra Mondiale ma non accorciò la distanza tra le
diverse aree geografiche del nostro Paese. C’è anche ambiguità, anche con il Recovery Plan, nei confronti
del Mezzogiorno. Dicono che il Sud non sia un problema in sé, ma un problema trasversale. Quando
parlano di problemi trasversali tendo a credere che vogliano farci fessi, soprattutto quando a questa
trasversalità non corrispondono numeri».

Fulvio Bonavitacola, vicegovernatore della Campania, è l’ospite di punta del webinar "Next Generation
Irpinia: idee e proposte per lo sviluppo" organizzato dal Centro di Ricerca "Guido Dorso" e
coordinato dal componente del comitato scientifico, Berardino Zoina. L’incontro, moderato da Raffaele
Cappuccio di Rainews 24, è la prima tappa di un percorso che si concluderà sabato e che punta ad
accendere il discorso sul Recovery Plan in merito alle questioni irpine da poter incrociare con il
finanziamento da 209 miliardi accordato all’Italia per le politiche di ripresa e sviluppo dopo l’impatto della
Pandemia Covid-19.

Le parole del vice di Vincenzo De Luca si innestano sulla scia del Governatore che, nelle scorse settimane,
si era fatto portavoce dei possibili svantaggi, a discapito del Meridione d’Italia, legati alla ripartizione dei
fondi europei: «Il tema delle quote resta un tema reale. L’idea era quella di dare il 33% dei fondi al Sud ed
il restante 66% al Nord in luogo della popolazione residente? Questa non è solo una falsità - esclama
Bonavitacola - ma va anche contro gli intendimenti del Next Generation Eu. All’Italia sono stati affidati
209 miliardi, alla Germania solo 50, perché? Perché la Germania non ha il Mezzogiorno ed ha, negli scorsi
decenni, annullato le differenze tra Ovest ed Est con puntuali politiche di coesione. Il Sud non è un’area
da assistere per solidarietà ma rappresenta una grande occasione di sviluppo per l’intero Paese tale da
migliorare il Prodotto Interno Lordo».

Bonavitacola è chiaro sul metodo da usare: «Rifuggiamo dal modello Genova e dalla logica che vedrebbe



un commissario per ogni opera. Bisogna far funzionare la Pubblica Amministrazione rinnovando le risorse
umane. Poi possiamo guardare alle infrastrutture, all’ampliamento delle aree industriali, ai rifiuti,
all’acqua. L’Irpinia, oltre che su questi punti, - continua il vicegovernatore della Campania - può puntare
sull’ospitalità, sugli attrattori turistici come la Linea Storia Avellino-Rocchetta Sant’Antonio ed il Laceno,
simboli che dovranno incarnare la nuova visione di sviluppo. Questo sforzo - avverte - riguarda l’intera
classe dirigente, non solo quella impegnata nelle istituzioni. Parlo di imprenditori, associazioni di
categoria, intellettuali. La cabina di regia? A livello regionale dovremo dotarci di una cabina di comando
per seguire le varie filiere del piano. Punterei su organismi "tematici" più che territoriali».

Luigi Fiorentino: «Sindaci centrali in questa fase storica. Serve un puzzle strategico
che metta insieme le esigenze più importanti»

Ad aprire il dibattito è stato il presidente del Centro Studi "Guido Dorso", Luigi Fiorentino: «I sindaci
sono centrali in questa fase storica, sono vicini alle esigenze delle proprie comunità e conoscono le
debolezze dei propri territori. Il Next Generation Eu serve proprio a colmare questi gap e ad essere vettori
della collaborazione tra le amministrazioni locali. Bisognerà puntare su progetti strategici senza, però,
commettere gli errori del passato. Digitalizzazione, green job, formazione, infrastrutture, servizi, salute e
cultura devono essere alla base della vision. L’Irpinia, come l’intero Sud, è il ponte tra l’Italia ed il
Mediterraneo, possiamo proporci come fulcro delle attività logistiche per merci e risorse umane. Serve,
come fondamento di questa azione, un puzzle strategico, costruito superando i particolarismi, formato
dalle linee strategiche e dalle esigenze da colmare per garantire sviluppo».

Gerardo Capozza: «Abbiamo tre anni di tempo, è la nostra ultima chance. Dobbiamo
fare presto e bene»

Gerardo Capozza, consigliere per il Sud del Presidente del Consiglio, chiama tutti alla massima
attenzione: «Non si ripetano gli errori commessi nel post-sisma. Dobbiamo garantire occupazione per i
giovani e bloccare l’emigrazione, ma anche evitare furbizie tra gli amministratori. Prendiamo le mosse dal
Contratto di Sviluppo stipulato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri e dai comuni della provincia di
Foggia. E’ stata creata, sotto la guida del Presidente Giuseppe Conte, un coordinamento degli
amministratori per la nascita di una proposta concreta ed omogenea per il rilancio della provincia
foggiana. Il Governo, così, ha stanziato 280 milioni, la cui metà è già stata utilizzata negli ultimi 9 mesi.
Serve un’alleanza tra gli enti locali e, soprattutto, una struttura operativa pronta a questa sfida. Ci
giochiamo tutto in tre anni: serve una graduatoria progettuale per vincere la partita che conduce alla
nostra ultima chance».

Rosanna Repole: «Le buone idee camminino sulle gambe di una nuova generazione»

Delegata del presidente della Provincia, Domenico Biancardi, Rosanna Repole mette al centro la Cultura:
«Palazzo Caracciolo sta ascoltando le indicazioni che arrivano da comuni, associazioni e parti sociali ed ha
istituito un tavolo permanente di coordinamento. Ci sono tante opere, sopratutto infrastrutturali da
sostenere, ma per il nostro territorio grande spazio dovrà essere destinato alla Cultura, ovvero la nostra
ricchezza immateriale. La formazione, in questo senso, potrà essere una delle iniziative per tenere i
giovani ancorati al nostro territorio. Le buone idee dovranno camminare sulle gambe di una nuova
generazione, dobbiamo credere nel nostro territorio e nella collaborazione istituzionale».

Angelo Cobino: «La Stazione Hirpinia non sia una cattedrale nel deserto. Serve un



raccordo che la colleghi alla Valle Ufita e alla Valle del Calore»

«La Stazione Hirpinia non deve diventare una cattedrale nel deserto. - afferma il sindaco di
Grottaminarda, Angelo Cobino - La sciagura della Pandemia, con il Next Generation Eu, ci offre
l’opportunità di intercettare occasioni di sviluppo. Siamo chiamati a fare presto e bene: il piano di Rfi sta
andando avanti, ma attendiamo che vengano recuperati i fondi per completare la Grottaminarda-Lioni-
Contursi. Ma proporremo alla Regione Campania la costruzione di un grande raccordo che dalla Stazione
Hirpinia si dirami verso la Valle Ufita e la Valle del Calore».

Emilio De Vizia: «Questo è il nostro ultimo treno. Serve un documento unitario
composto da cose realizzabili entro il 2026»

«Bisogna cominciare, finalmente, a realizzare le cose che attendiamo da troppo tempo. - queste le parole
di Emilio De Vizia, presidente di Confindustria Avellino - Dobbiamo individuare le problematiche irrisolte
e concludere opere che stiamo aspettando da anni. Non serve l’elenco della spesa, ma azioni che aiutino le
imprese: in alcune zone industriali mancano addirittura le strutture primarie, altre hanno strade in
condizioni pietosi, l’attivazione della fibra è ferma al 10-15% rispetto al progetto globale, le Zes sono state
individuate in aree dove non c’è un solo metro quadro di terreno da poter utilizzare per nuovi impianti. Gli
imprenditori, in questo senso, non ci chiedono finanziamenti ma percorsi veloci per realizzare la propria
attività ed aree infrastrutturate. Se perdiamo il treno del Recovery Plan rischiamo di restare fermi per
sempre. Ma, per avere forza, l’Irpinia deve parlare con una sola voce e con un solo documento composto
da cose realizzabili entro il 2026».

Stefania Di Cicilia: «Investimenti sul territorio e svecchiamento della Pubblica
Amministrazione»

«Serve un ragionamento di territorio, che superi differenze politiche e demografiche, per cogliere le
opportunità di sviluppo. - afferma Stefania Di Cicilia, sindaco di Villamaina - E’ necessario attrarre
investimenti ma anche formare nuova classe dirigente, a partire da quella che popola la Pubblica
Amministrazione. Spesso le difficoltà dei comuni sono legate alla difficoltà nel progettare a causa di
carenze tecniche negli organici spesso attempati. Bisogna superare questo impasse ma anche lavorare a
servizi adeguati da offrire al cittadino. Senza questi è impossibile poter continuare a vivere nei nostri
territori».

Enrico Franza: «Collegamenti centrali nelle politiche di ripresa. Ma il pubblico
impari a progettare prima di chiedere finanziamenti»

«La Stazione Hirpinia resterà un’opportunità solo sulla carta se non ci sappiamo unire superando le
logiche di campanile. - questo il monito del sindaco di Ariano Irpino, Enrico Franza - Serve un mezzo
passo indietro da parte di tutti per un passo avanti da parte dei territori. Dobbiamo valorizzare gli
strumenti di programmazione dello sviluppo territoriale per rispondere, a tutto tondo, alle esigenze della
comunità. Benessere economico e sociale, in una collaborazione tra pubblico e privato, devono andare a
braccetto: serve coesione territoriale e grande consapevolezza per vincere questa sfida. Le vie di
collegamento sono centrali nelle politiche di ripresa, per questo, sul tavolo della Regione, vanno poste
proposte credibili, racchiuse in uno strumento unico e che valorizzino l’esistente. Le risorse economiche,
adesso, ci sono ma siamo indietro sul parco progetti. Non bisogna attendere il finanziamento prima di
muoversi, anzi, dovremmo fare il contrario».



Marco Marandino: «La Pandemia ha rivelato la nostra inadeguatezza. Saniamo le
nostre mancanze prima di rincorrere il nuovo»

«La Pandemia ha rivelato l’inadeguatezza della nostra organizzazione. Non solo dal punto di vista
sanitario ma anche da quello relativo alla Pubblica Amministrazione e dell’offerta di servizi al cittadino. -
analizza il sindaco di Sant’Angelo dei Lombardi, Marco Marandino - Serve uno sguardo lungo e
prospettico che ci induca a ragionare in termini territoriali e non più comunali. Prima di rincorrere nuovi
obiettivi, però, dobbiamo colmare le nostre mancanze. I sindaci, in questo senso, non devono essere
lasciati soli ma guidati dai livelli istituzionali più alti».

Michele Vignola: «Serve riequilibrio Nord-Sud, ma anche quello tra aree costiere e
zone interne»

A conclusione dell’incontro è arrivato l’intervento del sindaco di Solofra, Michele Vignola: «Questa fase
storica richiedere l’azione di una classe dirigente della quale, a causa della politica dei nominati,
paghiamo l’assenza. Tutti aspirano a portare avanti la propria idea e questo ci confina in una grande
solitudine. Dovremmo, invece, metterci insieme per creare progetti strategici di ampio profilo. Partendo
dalle politiche industriali e dal tema della riconversione dei lotti: a Solofra ci battiamo da anni per
superare il blocco delle destinazioni d’uso per la nascita di un distretto della pelle e per la diversificazione
di altre attività produttive rispetto alla mera concia. Il Next Generation Eu, però, oltre a riequilibrare i
rapporti tra Nord e Sud dovrà fare lo stesso anche in quelli tra zone costiere ed aree interne».
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Il confronto

Recovery Plan Irpinia. Carlo Sibilia: «Serve una
coesione nuova tra i sindaci per aggredire il
futuro e un tavolo permanente con il Governo
centrale per parlare di sviluppo»
Il sottosegretario al Ministero dell’Interno parla di «occasione unica per il Mezzogiorno che gioverebbe
all’intero Paese». Il sindaco di Avellino Gianluca Festa: «Ci candidiamo a coordinare e non a prevaricare il
processo», ma il sindaco di Cervinara Caterina Lengua denuncia «l’assenza di una cabina di regia con una
visione unica». E per il segretario CGIL Fiordellisi: «Servirebbe un Enrico Mattei per mettere a sistema un
nuovo modello di sviluppo»

sabato 30 gennaio 2021, di Gerardo De Fabrizio

La coesione istituzionale e territoriale. La sinergia tra i sindaci, le comunità e le Istituzioni centrali. Il
ritorno ad un ragionamento universale. Sono stati questi i temi alla base del secondo appuntamento
organizzato dall’Istituto di Ricerca “Guido Dorso” guidato da Luigi Fiorentino per scandagliare le
opportunità intrinseche al Recovery plan che andranno a realizzare l’ossatura materiale e immateriale
della cosiddetta Next Generation immaginata dall’Unione europea per il periodo storico che si aprirà
dopo la grande paura del Covid-19.

Moderati dal giornalista di Rai News 24 Raffaele Cappuccio, gli ospiti del Guido Dorso si sono
confrontati pubblicamente, non sempre in maniera chiara a causa del precario collegamento internet
(evidentemente uno dei principali gap da colmare con una progettualità seria nell’immediato futuro), sui
temi che stanno monopolizzando l’agenda politica ed istituzionale degli ultimi mesi.

Ospite d’eccezione è stato il Vescovo di Avellino, Monsignor Arturo Aiello che ha aperto il tavolo di
confronto partendo da una riflessione sulla terra, quale elemento determinante della vita dell’uomo,
«ambiente salubre e vocato all’accoglienza» e da qui ripartire immaginando «uno sviluppo anche
economico» che possa declinarsi attraverso «itinerari di riscoperta di luoghi» sulla direttrice delle
eccellenze enogastronomiche e culturali di cui questa terra è ricca.

Carlo Sibilia: coesione di sindaci e territorio per aggredire il futuro. E serve un
tavolo permanente con il Governo centrale

Con il sottosegretario Carlo Sibilia invece si è entrati nel cuore della crisi economica e politica che il
prossimo governo dovrà affrontare. «Nel nuovo patto di legislatura che stileremo nei prossimi giorni
dobbiamo accettare la sfida dello sviluppo economico del Sud. A maggior ragione nel contesto post
pandemico. Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, alias la nostra proposta per l’utilizzo dei fondi del
Recovery Plan, sarà una occasione unica per il Mezzogiorno d’Italia, bisognoso di infrastrutture materiali



e immateriali e di riforme strutturali per ripartire e rilanciarsi.

I 222 miliardi di euro sono un treno che non va sprecato. In accordo coi sindaci propongo di istituire un
tavolo permanente di confronto tra governo, regioni ed enti locali sulle progettualità delle sei missioni del
Recovery plan. Il Sud ha visto decurtati gli investimenti pubblici negli ultimi 10 anni di oltre il 4%.
Recuperare quelle risorse significherebbe produrre un effetto moltiplicativo del doppio dell’investimento,
come stima anche il professor Panetta, membro del Comitato esecutivo della BCE.

Questa visione politica gioverebbe anche al Centro e al Nord che godrebbero di significativi effetti
espansivi dell’economia. Far ripartire il Sud, è scientificamente dimostrato, non può che far bene all’intero
sistema Italia».

Antonio Di Conza: coinvolgere i comuni e territorializzare le politiche. Solo così la
programmazione economica degli investimenti sarà aderente alle esigenze del

territorio»

Il sindaco di Lacedonia Antonio Di Conza, in rappresentanza di un’area che è porta d’ingresso verso
Oriente e verso la Puglia, punta la sua riflessione sulle direttrici più care al suo territorio come la salute,
le infrastrutture e i servizi che servirebbero per immaginare una Irpinia differente.

«Immagino e vedo una Irpinia dei grandi spazi, delle colline e dei castelli, delle eccellenze
enogastronomiche, della longevità, dell’aria pulita, del costo della vita bassa e della sicurezza. Ma mi
chiedo allo stesso tempo, come sia possibile, di fronte a tutte queste potenzialità, registrare un
decremento demografico costante? C’è una crisi economica e sociale che non è figlia di questa pandemia.
C’è da prima e da sempre parliamo di questi problemi senza mai porre un freno.

La crisi ha fatto emergere la consapevolezza. Oggi siamo chiamati a decidere. Ma se a farlo è il Governo
centrale non risolveremo mai i nostri problemi. Vanno prese dal basso, dai piccoli territori a partire dagli
amministratori locali che si mettono in gioco e conoscono effettivamente il territorio.

Coinvolgere i comuni per investire i fondi europei del Recovey found. Aspetto essenziale per la
programmazione economica degli investimenti. Programmazione che deve essere coinvolgente e
partecipata. Se non facciamo questo avremo fallito. Poi bisognerà territorializzare le politiche in modo da
farle aderire alle reali esigenze delle comunità e alle loro caratteristiche peculiari.

Caterina Lengua: «Bisogna superare la conflittualità territoriale. Il recovery plan è
innanzitutto una opportunità per riammagliare l’Irpinia»

La discussione sul Recovery plan arriva in un momento delicato che si declina tra una crisi economica e
sociale e una inopportuna crisi politica che rischia di mettere in discussione la grande opportunità offerta
dal Next Generation EU. Cambio di passo di una Europa degli obblighi e del rispetto delle regole che
diventa una Istituzione di opportunità messe a disposizione degli stati membri.

Disuguaglianze tra territori deve essere ridotta a zero. Per farlo bisogna superare la conflittualità
territoriale. Va bene cogliere aspetti ma non serve per rivendicare esigenze territoriali diverse. Occasione
per riammagliare il territorio. Questa sfida sarà anche difficile perché manca un luogo deputato al
confronto che non deve essere istituzionale. Manca una cabina di regia per individuare i progetti e le
priorità e mettere a sistema i vari interventi in una visione e un ragionamento unitario.

Paolisi-Pianodardine aspettiamo collegamento da 40 anni. Collegamento con Napoli lontano anni luce. La
Valle Caudina sconta un ritardo enorme per colpa di una rete ferroviaria obsoleta e inadeguata che ci
taglia fuori. Potenziamento delle aree industriali. Noi abbiamo una zona Asi dove manca tutto, dalla rete
fognaria a quella idrica, alla banda larga. Insomma mancano le condizioni minime per favorire gli



investimenti che arrivano in questo brano d’Irpinia. Ma c’è uno scollamento tra le Istituzioni locali e
centrali e il tessuto imprenditoriale ormai frustrato. Infine il dissesto idrogeologico e la fragilità di un
territorio che andrebbe messo in sicurezza con una certa urgenza perché la montagna negli anni
rappresenta un pericolo e non più quello che era una grande ricchezza.

Gianluca Festa: «Avellino deve essere il fratello maggiore dei comuni d’Irpinia. Ci
candidiamo a coordinare e non a prevaricare il processo»

Secondo il sindaco del capoluogo irpino, Avellino deve prendere consapevolezza di ricoprire quello che lui
definisce il «ruolo che gli è più congeniale», vale a dire quello di «ascoltare le istanze del territorio come
un fratello maggiore che supporta le necessità. È finito il tempo che si giochi in solitaria ma si deve
procedere come unico grande territorio. Il capoluogo deve farsi promotore di una grande collaborazione,
deve avere un ruolo di guida e di regia per i grandi programmi di sviluppo. Il Recovery plan è una
opportunità più unica che rara anche perché questa volta non arriveranno soldi a pioggia come avvenne
nel post-terremoto, ma saranno erogati sulla scorta di una seria programmazione che dovrà puntare sui
collegamenti e sui servizi che sono i due assi fondamentali per lo sviluppo.

Il comune capoluogo deve saperlo anche esercitare questo ruolo andando sui territori. Per questo mi
interfaccio con i colleghi amministratori. La fiducia si conquista sul campo. Ci candiamo a coordinare e
non a prevaricare. Questo è il passaggio culturale fondamentale che va compiuto.

Anna Oliviero: «potenziare i servizi minimi essenziali e mettere al centro la persona
per evitare l’abbandono dei piccoli comuni»

Il sindaco di Torrioni, altro comune di confine della Valle del Sabato crede che discutere sulle
«infrastrutture non basti più per una piccola comunità» come quella del suo comune, fatto da 300 anime.
«Per noi sono necessari servizi legati alla salute. La lotta per avere un medico di base sul territorio l’ho
dovuta condurre da sola. Spero di essere interpellata per manifestare le esigenze dei piccoli centri. Uno
dei problemi da mettere sul tavolo è legato esclusivamente ai servizi minimi essenziali per fare in modo
che i giovani non abbandonino il territorio. Stiamo sopravvivendo e siamo destinati a morire per la scarsa
sinergia delle piccole realtà, la scarsa coesione tra comuni limitrofi.

Sarebbe indispensabile mettere al centro la persona. Siamo nel Piano di Zona con Avellino e l’idea del
risparmio non ha fatto altro che arrecare danni incalcolabili alle piccole comunità. Torrioni ha 1h di
assistenza sociale a settimana rispetto al contributo erogato. E gli amministratori oltre ad essere tecnici
diventano anche assistenti sociali.

E poi ci sono le problematiche infrastrutturali da affrontare in termini di viabilità. Siamo territori con
vocazione enogastronomica ma anche su questo bisognerebbe investire. Manca una cultura e una
mentalità di coesione legata al Greco di Tufo. Le cantine operano nell’individualismo più totale, senza fare
rete con un intero territorio. E questo non favorisce né lo sviluppo né il benessere.

Franco Fiordellisi: «Investire sulle infrastrutture immateriali è l’unica risposta al
depauperamento delle Pubbliche amministrazioni e allo spopolamento delle aree

interne»

Sono anni che i tagli lineari hanno portato ad un impoverimento, un depauperamento dei servizi e della PA
in quanto soggetto utile a dare risposte ai cittadini. Sono 20 anni che i modelli dei tecnocrati dell’Europa
della nuova globalizzazione hanno trasferito effetti negativi su territori come il nostro.

C’è un nuovo protagonismo dei corpi intermedi e delle realtà di comunità. Infrastrutture materiali pur



necessarie ma quelle immateriali servono per ridare vita e ripopolare le aree interne. Ci servono
opportunità per evitare lo spopolamento. Servono servizi sociali e assistenziali. Il 60% dei medici di base
sono in età pensionabili e in due anni andranno via. Tra Monteverde, Aquilona, Bisaccia e Lacedonia
abbiamo la stessa problematica. Abbiamo sollecitato la Regione ad intervenire ma non abbiamo avuto
ancora risposte.

Il lavoro deve essere degno, dignitoso e buono. Qui serve un forte intervento dello Stato. Che si trovi un
Enrico Mattei che riesca a mettere a sistema in maniera dinamica un nuovo modello di sviluppo che rientri
negli asset principali. Come la svolta green e l’economia circolare calata sui territori. Declinata sul
territorio penso al percorso del Sabato che deve dotarsi di una nuova stagione di depurazione e deve poter
giovarsi di interventi infrastrutturali necessari. La digitalizzazione è fondamentale e abbiamo comuni in
ritardo che hanno avviato con Open Fiber dei processi di cablaggio ma che si sono fermati per colpa delle
fideiussioni. Anche in questo serve una visione che non si può fermare ai superbonus come per l’edilizia
dove potrebbe essere necessario approdare ad una interconnessione di dati che coniughi innovazione e
trasparenza per gli appalti.

E sulle infrastrutture dico a Biancardi di definire le opere rimaste appese piuttosto che pensare al traforo
del Partenio. Pensi ad andare in Regione e chiedere lo sblocco degli assi viari di competenza regionale».
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Next generation
“Ora servono
progetti strategici”

Promuovere un confronto con sin-
daci, enti e aziende locali sul futu-
ro del Mezzogiorno e dell’Irpinia
all’indomani della pandemia per-
chè le risorse del Recovery Fun di-
ventino uno strumento di rilancio
dei territori. E’ la sfida che lancia il
Centro Dorso con un webinar in
programma oggi, alle 16.30 e do-
mani, alle 11, su “Next Generation
Irpinia: idee e proposte per lo svi-
luppo”. Sarà il presidente del Cen-
tro di ricerca “Guido Dorso” Luigi
Fiorentino a introdurre l’incontro
e presentare i risultati del primo
ciclo di iniziative tenute nei mesi
scorsi. Interverranno Fulvio Bo-
navitacola, Vicepresidente Regio-
ne Campania – Coordinatore delle
Regioni meridionali per il Recove-
ry Plan; Gerardo Capozza, Consi -
gliere per il Sud del Presidente del
Consiglio dei ministri; Domenico
Biancardi, Presidente della Pro-
vincia di Avellino; Angelo Cobino,
Sindaco di Grottaminarda; Emilio
De Vizia, presidente di Confindu-
stria Avellino; Stefania Di Ceci-
lia, Sindaco di Villamaina; Enrico
Franza, Sindaco di Ariano Irpino;
Marco Marandino, Sindaco di
Sant’Angelo dei Lombardi; Miche -
le Vignola, Sindaco di Solofra. La
seconda giornata sarà aperta
dall’intervento del vescovo di Avel-
lino Arturo Aiello. Quindi spazio
a Carlo Sibilia, Sottosegretario al
Ministero dell’Interno; Gianluca
Festa, Sindaco di Avellino; Anto -
nio Di Conza, Sindaco di Lacedo-
nia; Caterina Lengua, Sindaco di
Cervinara; Anna Maria Oliviero,
Sindaco di Torrioni; Franco Fior-
dellisi, Segretario generale CGIL
Av. Le relazioni saranno moderate

da Raffaele Cappuccio Il ciclo di
incontri proseguirà con il Forum
con le associazioni territoriali, il
12 febbraio e l’incontro con i giova-
ni, il 12 marzo. Il coordinamento
delle iniziative è affidato a Berar -
dino Zoinadel comitato scientifico
del Centro Dorso. A illustrare i no-
di intorno a cui verterà la discus-
sione il presidente del Centro Dor-
so Luigi Fiorentino.

Da cosa nasce l’idea di un ciclo
di incontri su Irpinia e sviluppo?

“Il centro di ricerca Guido Dorso
vuole offrire un contributo al ter-
ritorio per delineare con gli attori
che operano nelle comunità, dalle
istituzioni alle associazioni, dai
giovani alle aziende, un progetto
di sviluppo che possa servire per
spendere al meglio le risorse del
Next Generation che saranno di-
sponibili”.

Quale è la strada per spendere
al meglio queste risorse?

“E’ fondamentale non disperde-
re le risorse in mille rivoli, uscire
da particolarismi, andare al di là
dei campanili, puntare su pochi
progetti strategici. Il primo passo
deve essere quello di costruire
l’autostrada del futuro, cablando
l’Irpinia, dotandola delle reti di
nuova generazione che possano
offrire opportunità a imprese e
istituzioni. Di qui l’importanza di
un momento di ascolto, per incro-
ciare le nostre idee con i bisogni
del tessuto locale, a partire dal dia-
logo con i sindaci. Dobbiamo defi-
nire con chiarezza i settori sui
quali puntare, gli obiettivi da rag-
giungere, altrimenti sarà difficile
che l’Irpinia si muova e compia un
salto di qualità”

Con il Centro Dorso avete av-
viato una serie di confronti
sull’Irpinia all’indomani della
pandemia e promosso un proget-

«La crisi politica è in costante evo-
luzione. Ma questo non può esi-
merci dal continuare a mettere in
campo le nostre proposte e soste-
nerle con una forte iniziativa che
coinvolga tutta l’organizzazio -
ne». Lo ha detto il segretario ge-
nerale della Cgil Campania, Nico -
la Ricci, intervenendo alle riu-
nioni dei comitati direttivi.
Ricci, che in apertura ha ricorda-
to la figura di Gianni De Luca,
già vicesegretario regionale, è
partito da quanto emerso nella re-
cente discussione al comitato di-
rettivo nazionale della confedera-
zione. "Abbiamo avviato una ri-

flessione - ha riferito Ricci - sul fu-
turo del Paese, sulla situazione
politica e sull'iniziativa della Cgil.
In un momento storico in cui ci
troviamo ad affrontare una pe-
sante crisi economica aggravata
dalla perdurante pandemia, la
maggioranza che ha sorretto fi-
nora l'esecutivo non ha più i nu-
meri per governare. La crisi, in
questo caso, ha un nome ed un co-
gnome, che è quello di Matteo
Renzi e di quanti si riconoscono
in Italia Viva. Noi, in questo sce-
nario, siamo un’organizzazione
che vuole affrontare la crisi e met-
tere in campo ogni iniziativa per

il rilancio del Paese, anche se ci
dovessimo trovare di fronte ad un
governo Conte Ter ed ad un rime-
scolamento delle alleanze».
"Noi - ha chiarito Ricci - non siamo
per un governo tecnico o per un
voto anticipato, che potrebbero
provocare grosse difficoltà sul
piano delle riforme necessarie
per il Paese e su quello della pro-
grammazione dei fondi. Questa è
una crisi incomprensibile e irre-
sponsabile, se non ci sarà uno
sbocco positivo, molti provvedi-
menti resteranno fermi al palo:
dal Milleproroghe, al Pnrr fino al
decreto Ristori,

La Cgil regionale avverte: la crisi del Governo
targata Italia Viva blocca Milleproroghe e Ristori

LA PRIORITA’

”Non si disperdano

le risorse

in mille rivoli”

» SVILUPPO

Il presidente Luigi Fiorentino

to di ricerca sullo sviluppo di Ir-
pinia e Sannio. Che cosa è venuto
fuori da questi confronti?

“Tanti sono gli spunti di rifles-
sione emersi dai confronti ai quali
hanno partecipato studiosi di
spessore. E’ evidente che i settori
che possono rappresentare un vo-
lano per il territorio sono legati
all’industria avanzata, l’areospa -
zio e la farmaceutica, il turismo e
l’agricoltura. Ma gli investimenti
in questo settore devono essere ac-
compagnati da percorsi di forma-
zione adeguati. Penso ad istituti
tecnici superiori che siano in gra-
do di formare figure che possano
offrire un contributo al contesto
economico locale”

Che ruolo possono giocare i
giovani in questo processo?

“Un ruolo decisivo ma bisogna
offrire loro opportunità e soste-
nerli nel percorso di formazione.
E’ quello che tentiamo di fare con
le iniziative promosse dal Centro
Dorso”

Quali altri fattori potranno es-
sere decisivi per rilanciare i ter-
ritori?

“Innanzitutto i servizi, dal po-
tenziamento dei trasporti con la
sfida dell’alta velocità alla sanità
territoriale che deve essere poten-
ziata, come hanno dimostrato le
criticità emerse nel corso
dell’emergenza. Abbiamo idee da
mettere in campo ma non certezze,
ecco perché chiediamo ai territori
di far sentire la propria voce, di of-
frire suggerimenti, proposte, se-
gnalare criticità. Fondamentale
sarà il raccordo tra governo e au-
tonomie”

A partecipare al confronto sarà
anche il vescovo di Avellino Aiel-
lo. La Chiesa è scesa in campo
nella partita per il rilancio delle
aree interne

“Il sostegno della Chiesa è fon-
damentale perché è al fianco degli
ultimi, conosce i problemi delle co-
munità e può dunque aiutarci a
comprendere anche quello che è lo
stato di salute dei territori”

Oggi e domani il Centro Dorso chiama
al confronto sindaci, sindacati e Chiesa

Con la sospensione dei pagamenti dei con-
tributi di bonifica prevista dal Cura Italia e
la difficoltà di riscossione del contributo do-
vuto dalle aziende agricole per il servizio ir-
rigazione, i Consorzi di Bonifica si sono ri-
trovati con carenza di liquidità. È stato ne-
cessario, pertanto, intervenire con il Decre-
to Rilancio che ha previsto la possibilità di
erogare mutui per un ammontare comples-
sivo di 500 milioni di euro per lo svolgimen-
to dei compiti istituzionali dei Consorzi. Ieri,
in Conferenza Stato-Regioni è stata sancita
l'intesa sul decreto del Ministero dell'Econo-

mia che, di concerto con il Ministero delle
Politiche Agricole, ne stabilisce i termini e le
modalità di presentazione delle domande.

"I Consorzi di Bonifica svolgono un ruolo
determinante per la tutela del suolo, la miti-
gazione ambientale e il contrasto al dissesto
idrogeologico e, per questo, questo inter-
vento a sostegno delle operazioni – dichiara
il Sottosegretario alle Politiche Agricole,
Giuseppe L'Abbate – Il Ministero crede for-
temente negli investimenti infrastrutturali
delle reti irrigue, come testimonia anche lo
stanziamento nell'ultima Legge di Bilancio

pari a 630 milioni di euro per i prossimi set-
te anni. A ciò si aggiungono le risorse del
Piano nazionale di rilancio e resilienza che
portano a 4,38 miliardi di euro i fondi per il
Piano Invasi e la gestione sostenibile delle
risorse idriche". Il decreto prevede che il Mi-
paaf provveda al rimborso delle quote inte-
ressi maturate nel limite massimo di 10 mi-
lioni di euro annui. A carico dei Consorzi re-
sta, invece, il pagamento della quota capita-
le del mutuo che avrà uno spread sul tasso
fisso dell'1,6% su un importo non superiore
ai 20 milioni di euro.

Nicola Ricci

POLITICA

Consorzi di Bonifica, intesa sui 500 milioni di euro per i mutui

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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IL CONVEGNO ORGANIZZATO DAL DORSO “NEXT GENERATION IRPINIA: IDEE E PROPOSTE”

Il webinar

Antonio Iannone, senatore di
Fratelli d’Italia, commissario
regionale e di Avellino del par-
tito, come si supera la crisi di
Governo?
La nostra posizione è la più chia-
ra in assoluto: l’unica soluzione
alla crisi è il voto. La scelta di Fico

come esplorato-
re di una nuova
possibile mag-
gioranza da af-
fidare a Conte ci
sembra una ul-
teriore perdita
di tempo consi-
derato che
nell’ex maggio-
ranza ci sono ve-

ti incrociati contro l’ex premier.
I numeri non ci sono?
Non ci sono i numeri nemme-

no dopo la compravendita di par-
lamentari, transfughi e sedicen-
ti responsabili. All’interno del
M5s, in particolare, c’è molta
confusione, alta fortemente con-

traria al dialogo con Renzi ma
non spiega come diversamente si
possano trovare i numeri per
comporre la maggioranza. E’
presumibile che se non si supera
il numero un’evoluzione.
Ma voi volete le elezioni
Sì, punto e basta. E’ grave che si
perde tempo in questo teatrino
mentre l’Italia è alle prese con
una crisi che non è più solo sani-
tari ma anche sociale ed econo-
mica. Per noi l’unica strada sono
le elezioni.
Un Governo di salvezza come
chiede Forza Italia?
No, per noi c’è solo il voto. Un Go-
verno di salvezza nazionale per
fare cosa? Per mettersi tutti in-
sieme e litigare ogni giorno?
L’Italia deve scegliere attraverso
il voto una soluzione, una ricet-
ta, una strategia per portare fuo-
ri l’Italia dall’emergenza in cui si
trova. Il problema del Governo è
proprio questo: non c’è stat una
strategia per affrontare le diffi-

“Due Sud che si muovono in ma-
niera diversa: un Sud delle aree
costiere e un altro delle aree in-
terne. Noi vescovi abbiamo deci-
so di bussare ai palazzi delle isti-
tuzioni per sollecitare una nuo-
va attenzione sulle aree interne.
spiega il vescovo di Avellino, Ar -
turo Aiello introducendo la se-
conda giornata del convegno
“Next Generation Irpinia: idee e
proposte per lo sviluppo” pro -
mosso dal Centro Dorso.

Ricorda l’incontro al Quirina-
le con il presidente della Repub-
blica, Sergio Mattarella ,  e a
Montecitorio con il presidente
del Consiglio, Giuseppe Conte,
ne elenca le motivazioni: spopo-
lamento, assenza di lavoro, dif-
ficoltà nelle comunicazioni,
banda larga, mancanza di colle-
gamenti nelle aree interne.

“Il nostro ruolo è di essere sen-
tinelle, pastori che interpretano
le problematiche dei territorio”,
dice il vescovo. “Diventa fonda-
mentale, quando progettiamo
sul piano provinciale o regiona-
le, - sottolinea - capire da quale
idea di uomo partiamo. Poiché
da questa idea dipendono atteg-
giamenti che diventano scelte
politiche e costituzionali. L’am -
biente in cui viviamo - continua -
non è avulso dal contesto ma in-
cide sulla vita dell’uomo, allo
stesso modo l’uomo ha il potere
di incidere sull’ambiente. Biso-
gna partire dalla vocazione dei
territori, individuare i punti di
forza che ne determinano l’iden -
tità.

Penso alla sfida dell’acco -
glienza, alla necessità di valoriz-
zare il patrimonio locale, dai
paesaggi alla vocazione gastro-
nomica, innescando meccani-
smi virtuosi, offrendo alle co-
munità la possibilità di restare
in quei luoghi. La speranza è
che l’Irpinia possa diventare
spazio pronto ad accogliere chi
viene dall’esterno, valorizzando
le differenze”.

Carlo Sibilia, sottosegretario
all’Interno, insiste su come il
Recovery rappresenti una sfida
importante per il territorio:
“Dobbiamo fare quadrato, resta-
re uniti perché si guardi al Sud
in maniera specifica. Penso al

ruolo che può giocare il super-
bonus nella riqualificazione de-
gli edifici, al marketing dei ter-
ritori. E’ il momento di agire, di
far conoscere l’Irpinia. Ecco
perché dobbiamo restare coesi
come comunità”. Una stoccata
agli amministratori: “Mi sono
trovato di fronte ad un’assenza
di sollecitazioni dall’Irpinia
mentre io sono disponibile a se-
dermi con i sindaci per ragiona-

LA CRISI DI GOVERNO Parla il senatore Iannone di FdI

“La nostra, unica posizione chiara
Al voto nessuna alternativa”

Aree interne,
l’Irpinia riparte
solo se unita
Aspettando i soldi dell’Europa manca ancora
una visione dello sviluppo per i prossimi anni

I NUMERI

non ci sono

Veti incrociati

nei 5stelle

Si perde tempo

corta di nulla. Se oggi già nella
maggioranza non si va d’accordo
figuriamoci con un governo isti-
tuzionale.
Il caso Vitali dimostro forse
che Salvini e Berlusconi non
vogliono andare al voto?
Vitali non a testo. Un giorno dice
che sostiene Conte, un altro fa

marci indietro. Non mi va di
commentare questa storia. Sto
ai fatti il centrodestra è saluto
al Colle unito e ha chiesto le
elezioni.
Ci sono le condizioni di sicu-
rezza dal punto di vista sani-
tario per andare al voto?
Credo che in primavera, a me-
no che il Governo non dica co-
se diverse è già previsto il voto
amministrativo: si vota a Na-
poli, Roma, Milano e in molti
altri capoluoghi di provincia.
Si vota anche in latro paesi
d’Europa. A settembre abbia-
mo votato per le Regionali.
A Napoli Maresca potrebbe
essere il candidato sindaco?
Decidono i leader nazionali.
Siamo partiti a candidature
della società civile con l’unica
richiesta che si facciano liste

di partito, l’impronta della coali-
zione deve essere di centrode-
stra. Nei comuni con meno di 15
abitanti non saremo liste di par-
tito.

coltà. E’ chiaro sia dalla gestione
della crisi sanitaria sia sotto
l’aspetto sociale ed economico
con 150 miliardi di euro buttati
perché la popolazione non si ac-

Antonio Iannone

POLITICA

re tecnicamente di come proget-
tare il futuro dell’Irpinia, c’è bi-
sogno di un confronto tra istitu-
zione nazionale, regionale e lo-
cale. Siamo convinti che nel fu-
turo ci sarà meno emigrazione:
oggi si assiste ad un ritorno nei
piccoli comuni ma il digitale
non deve essere una barriera,
deve essere la priorità insieme ai
collegamenti ferroviari per Na-
poli. Dobbiamo lavorare insie-

me per condizionare l’arrivo di
questi fondi. Di qui la proposta
di un tavolo permanente di con-
fronto costante con il governo
centrale e il territorio”.

E’ il sindaco Gianluca Festa a
sottolineare come Avellino deve
recuperare il ruolo di guida:
“Vogliamo ascoltare le istanze
dei territori, essere come fratelli
maggiori che supportano gli al-
tri comuni. E’ arrivato il mo-

mento di giocare la partita come
Irpinia, al capoluogo il compito
di svolgere un ruolo da regista.
Il Recovery è un’opportunità da
non sprecare ma c’è bisogno di
definire un progetto in maniera
che non si riproponga quanto
accaduto con il terremoto quan-
do i fondi sono arrivati a pioggia
senza che ci fosse una linea da
seguire.

Oggi ci troviamo di fronte ad
amministratori motivati che
hanno idee e visione per risolle-
vare i territori. Nei giorni scorsi
abbiamo tenuto dei confronti in
Provincia e con i sindacati: dob-
biamo scommettere su iniziati-
ve che sostengano lo sviluppo
dell’intero territorio. La siner-
gia tra comuni può aiutarci a re-
perire i fondi”.

Per Festa tre priorità: servizi e
collegamenti e banda larga.

“C’ è bisogno di un confronto
costante con gli amministrato-
ri, la fiducia si deve conquistare
sul campo”, aggiunge. “Se c'è
questa fiducia ci si affida di più
alle progettualità definite. Non
dobbiamo sprecare questi fondi
come è stato fatto per il terremo-
to, quando non si è pensato al be-
ne delle comunità. Non voglio
andare col cappello in mano a
chiedere elemosina, ma presen-
tare progetti seri per meritarci
finanziamenti”.

A lanciare un appello forte il
sindaco di Cervinara, Caterina
Lengua, che ribadisce l’impor -
tanza di coinvolgere i sindaci:
“La Caudina deve fare i conti an-
cora oggi con problemi di colle-
gamento con il capoluogo e con
Napoli, a causa della mancanza
di una rete ferroviaria adegua-
ta. Abbiamo una zona Asi che
definire industriale è un eufe-
mismo, poiché mancano rete fo-
gnaria e rete idrica. Abbiamo
cercato di ascoltare le istanze
dei territori ma la vera emer-
genza è il dissesto idrogeologi-
co, serve un’attività di messa in
sicurezza, altrimenti il territo-
rio non sarà appetibile per gli
investimenti”.

Sono poi i sindaci di Lacedo-
nia, Antonio Di Conza, e di Tor-
rioni, Anna Maria Oliviero, a
porre l’accento sulle difficoltà di
far sentire la voce dei piccoli co-
muni. “Penso alla questione del-
la mancanza di un medico di fa-
miglia. L’ho affrontata assolu-
tamente da sola” racconta Oli-
viero e aggiunge: “Anche noi
siamo pronti a sederci ai tavoli
per un confronto”. E’, infine,
Franco Fiordellisi, segretario
della Cigl, a ribadire come ci sia
bisogno di un nuovo protagoni-
smo delle comunità: “Bisogna
scommettere su infrastrutture
immateriali per ripopolare le
aree interne, sui servizi, sulla
scuola, ridurre la precarietà
nella pubblica amministrazio-
ne, immaginare progetti di ri-
generazione urbana per una
mobilità sostenibile e completa-
re il piano di digitalizzazione”.

Nunzio Cignarella, vicepre-
sidente del Centro Dorso, sotto-
linea come il confronto prose-
guirà con giovani e associazio-
ni. “C’è bisogno di spazi di dialo-
go sulle istanze delle comunità
ma anche di visionarietà, quale
è il progetto che immaginiamo
per l'Irpinia ridurre a unità le
proposte dei territori”.

Infine, Luigi Fiorentino, il
presidente del Dorso, sottolinea
come proprio il Centro stia svol-
gendo “questo ruolo di ascolto
dei territori nel tentativo di defi-
nire delle linee di sviluppo per
l'Irpinia tenendo conto anche
delle esigenze dei piccoli comu-
ni”. Una la precondizione im-
prescindibile: “Dotare le pubbli-
che amministrazioni di nuove
professionalità”.
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L’Irpinia e il Recovery
La sfida è un nuovo modello di sviluppo fondato su sostenibilità e digitale

Vincenzo Sbrescia

L
a nascita del
nuovo Gover-
no, composto
da ministri
tecnici e poli-

tici (tra cui va rilevata la
nomina dell’On. Carfa-
gna, che, come Draghi,
ha origini familiari irpi-

ne), fa ripartire il dibattito sul “Recove -
ry Plan”. Uno dei temi che il nuovo Go-
verno affronterà riguarda il modello di
governance da adottare per la gestione
del Piano per la ripresa. Al contempo,
forse, saranno “limati” alcuni indirizzi
già individuati dal Governo Conte. Ri-
spetto al dibattito nazionale (in fase
avanzata), qualcosa comincia a muo-
versi anche in Irpinia. Un prezioso con-
tributo al dibattito pubblico irpino rela-
tivamente al predetto Piano per la ri-
presa viene dal Centro Dorso di Avelli-
no con i seminari intitolati “Next Gene-
ration Irpinia” che stanno stimolando
il confronto pubblico per raccogliere la
grande sfida lanciata dall’Europa.

E’ necessario a riguardo partire dal
presupposto che la straordinaria oppor-
tunità che anche all’Irpinia viene offerta
dall’UE impone un approccio, radical-

mente, diverso ri-
spetto al passato.
In ordine al terri-
torio provinciale,
sembrerebbe op-
portuno eviden-
ziare che la crisi
economica gene-
rale dell’ultimo
decennio aveva
già messo in diffi-
coltà l’Irpinia.
Chiudono le fab-
briche, è ripartita
l’emigrazione, i
giovani lasciano
l’Irpinia per non

farvi più ritorno. Si assiste ad un gravis-
simo spopolamento del territorio che
perde prezioso capitale umano, mentre si
acuiscono le disuguaglianze e aumenta-
no, terribilmente, i livelli di povertà (co-
me viene rilevato dalla Caritas e dalle al-
tre associazioni). Alla crisi economica
già acuta si sono, poi, aggiunti gli effetti
determinati sul piano socioeconomico
dalla diffusione del Covid -19; pandemia
che, purtroppo, anche in Irpinia, ha de-
terminato lutti e terribili sofferenze. In
questa fase occorrerebbe uno sforzo co-
rale per poter affrontare sia l’emergenza
sanitaria e sia, parallelamente, anche
l’emergenza economico sociale che in-
quieta le nostre comunità. Rispetto a
questa problematica situazione di conte-
sto, l’Europa lancia, anche al nostro ter-
ritorio, una sfida ambiziosa ed entusia-
smante che va raccolta
fino in fondo, facendo
appello a quello che è lo
spirito degli Irpini, ca-
ratterizzato da grinta,
determinazione e spirito
di sacrificio. Tuttavia,
appare necessario non
commettere i gravissimi
errori che, sovente, hanno connotato la
gestione dei flussi finanziari indirizzati
al nostro territorio, specie negli ultimi
40 anni.

Non va seguito l’approccio che spesso
ha caratterizzato la gestione dei c.d. fon-
di strutturali europei per lo sviluppo, im-
piegati non sempre in maniera efficace e
lungimirante, portando alla realizzazio-
ne di opere prive di respiro strategico che
non hanno aiutato la crescita territoria-
le. L’Europa, quindi, pone anche alla no-
stra provincia una sfida nuova e diversa:
ci chiede di partecipare alla definizione
di un nuovo modello di sviluppo fondato,
tra l’altro, sulla sostenibilità ambientale,
sulla bioeconomia, sull’agritech, sul di-

gitale, sulla formazione avanzata,
sull’industria “carbon free”, per concre-
tizzare quell’idea di un nuovo umanesi-
mo ambientalista che mira a salvaguar-
dare l’ambiente, completando il processo
di decarbonizzazione e valorizzando il ri-
corso alle energie rinnovabili, alla bioa-
gricoltura, alla green economy, ad un si-
stema di trasporti a basse emissioni in-
quinanti (affrontando anche il tema ur-
gente della tutela idrogeologica e del go-
verno del territorio). Questa sfida an-
drebbe affrontata ispirandosi, sul fronte
delle politiche di sviluppo sostenibile, ai
principi dell’ambientalismo positivo per
costruire un nuovo modello di sviluppo
fondato sulla sostenibilità e sulla transi-

zione ecologica, seguen-
do un approccio economi-
co e industriale “carbon
free”.

Un’impostazione siffat-
ta dovrebbe mirare al ri-
spetto dell’ambiente (che
va protetto da manovre
speculative e dall’incuria

degli uomini). Al contempo, vanno consi-
derate le opportunità e le risorse dello
stesso territorio. Il Recovery Plan indica
una pluralità di direttrici di sviluppo. In
questo quadro, andrebbero, forse, consi-
derate, in Irpinia, alcuni specifici temi
(da considerare insieme ad altri attraver-
so una pianificazione partecipata anche
con gli Enti locali). Tra le direttici princi-
pali potrebbero forse rientrare alcune
priorità: i trasporti e l’interconnessione
con le reti transeuropee per rilanciare
anche lo sviluppo industriale, il tema del-
le energie alternative, il digitale, la tutela
idrogeologica e il governo del territorio.
Relativamente al primo punto (trasporti
ferroviari), va sottolineato, in termini

critici, che la nuova linea in costruzione
(alta capacità/alta velocità) Napoli-Bari
esclude purtroppo il capoluogo irpino,
mentre sono state previste più di dieci
stazioni che collegano gran parte delle
città presenti nelle aree attraversate dal
tracciato. Andrebbe quindi ulteriormen-
te potenziata la stazione Hirpinia, piani-
ficando, tra l’altro, un intervento di colle-
gamento infrastrutturale per riconnet-
tere la Città di Avellino ed il suo nucleo
industriale alla predetta rete e collegan-
do anche gli altri nuclei industriali così
da rendere la stazione predetta funziona-
le allo sviluppo complessivo della provin-
cia. Altro tema da considerare è quello
delle energie rinnovabili. Il territorio ir-
pino è molto sfruttato
per la produzione di
energie alternative (gli
altipiani che guardano
verso la Puglia sono già
costellati di molte pale
eoliche). Tuttavia, da
una parte bisognerebbe
provare ad intensificare
ulteriormente il ricorso alle energie al-
ternative, ricorrendo ad altre fonti ener-
getiche (come l’energia solare). Dall’altra
appare necessario “governare” il proces-
so di sviluppo delle energie alternative,
introducendo strumenti di pianificazio-
ne e di controllo per tutelare il paesag-
gio. Andrebbero programmate le politi-
che di sviluppo energetico per indiriz-
zarle al meglio. Si potrebbe, pensare, ad
un piano energetico provinciale per la
transizione ecologica. Mentre a livello re-
gionale si potrebbe proporre l’istituzione
di un assetto normativo specifico teso a
regolare innovativamente le comunità
energetiche, sul modello adottato in Pie-
monte e in Puglia, come proposto, di re-

cente, nel vicino Sannio da un illuminato
e lungimirante protagonista dello svi-
luppo territoriale, non solo sannita, co-
me l’On. Roberto Costanzo. Andrebbe,
poi, considerato il tema del digitale e del-
le connessioni veloci attraverso le reti a
banda ultralarga. Ciò andrebbe conside-
rato anche in rapporto al rilancio dell’in -
dustrializzazione che va sostenuto (oltre
che con le reti digitali) anche con reti di
trasporto adeguate e con una logistica
avanzata. Va, poi, considerato che la tra-
gedia della pandemia ha fatto emergere
l’assoluta necessità di potenziare le reti
di comunicazione a banda ultralarga per
accrescere la qualità e la velocità di con-
nessione digitale. Anche su questo l’Irpi -
nia è in ritardo. Sono ancora pochi i co-
muni irpini serviti dalle nuove connes-
sioni iperveloci. Ciò determina un gap
notevole rispetto ad altre aree. Per con-
sentire il ricorso al cd smart working da
parte di tanti lavoratori, per poter pro-
muovere la telemedicina e per assicurare
la piena funzionalità ed operatività delle
nostre imprese vanno garantite connes-
sioni velocissime, affidabili e sicure. An-
che su questo fronte, il Recovery Plan po-
trebbe e dovrebbe rappresentare un’op -
portunità da cogliere fino in fondo. C’è
poi il tema del dissesto idrogeologico e
del rilancio dell’agricoltura all’insegna
della sostenibilità ambientale puntando
su politiche mirate tese ad evitare feno-
meni devastanti come quello che ciclica-

mente si ripropone a Fo-
rino. Ad un progetto di
questo tipo bisognerebbe
cominciare subito a lavo-
rare, coinvolgendo le mi-
gliori intelligenze e le di-
verse sensibilità presenti
in Irpinia, ma aprendosi
anche al confronto con

altre realtà, anche accademiche. Non bi-
sogna operare in una logica campanili-
sta, o peggio ancora settaria, ma è neces-
sario allargare il confronto seguendo lo
spirito del Governo Draghi. Peraltro, da-
ti i tempi ristretti, si potrebbe forse in
tempi brevi convocare una conferenza
provinciale per lo sviluppo, seguendo il
modello di confronto aperto adottato dal
Centro Dorso. Ciò per determinare tutti
insieme le condizioni per uno sforzo co-
rale e partecipato che miri alla costruzio-
ne di progettualità adeguate alla grande
sfida rivolta dall’Europa all’Italia ma an-
che all’Irpinia ed alle sue classi dirigen-
ti.

* vicecoordinatore regionale Fare Verde

La sede dell’Unione Europea

La priorità
Potenziare le reti
di comunicazione

Le direttrici
Dai trasporti alla tu-
tela idrogeologica

Alta velocità

Allagamenti
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